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SEGRETO DI FATIMA


10.04.2020


e altre false notizie

In questi giorni di pandemia per il Corona-virus
continuano a girare e ad arrivare anche a me

sul telefonino e per email sul computer
continui messaggi sul presunto 3° messaggio di

Fatima a Lucia (1917);
segreto avvalorato e confermato dalle apparizioni 

della Vergine (immagino la stessa di Fatima) 

ai veggenti di Medjugorje e ad altri personaggi
direttamente in contatto con l’al di là.

Punto di partenza:
sono “rivelazioni” attendibili?

Si deve prestare ascolto?

O sono come si dice oggi delle “fake news”,

false notizie e massaggi ingannevoli?

- Intanto è bene che sappiamo distinguere
la “rivelazione di Dio”, Gesù,
il messaggio di Gesù nel Vangelo

da tutte le successive “rivelazioni” a Santi e Sante

vissuti lungo la storia della Chiesa.

Per esempio: 
tra il 1470  e il 1550 
sono sorti una moltitudine di santuari in Italia,

tutti come segno di riconoscenza alla Vergine Maria
per qualche rivelazione o apparizione

a contadini, a paesani, a suore, ecc…

Es. Pompei, Oropa, Loreto, Monte Berico (Vicenza)

la Basilica di S. Maria Maggiore a Roma, 
il santuario di Caravaggio, il santuario del Tresto;

nel meridione poi i santuari dedicati 
alla Vergine Maria sono decine e decine

in particolare alla “Madonna delle Grazie”… 

Mi lascia stupito che la Vergine 

sia apparsa a tanta gente 

(parliamo di centinaia di popolani 
cristiani semplici e devoti)
al fine di chiedere preghiere 

e specialmente la costruzione di una chiesa…
In tempi in cui la miseria era totale

e la gente letteralmente viveva di stenti.

Mentre Gesù aveva detto:

“Dio non lo si adora né su questo monte,

né a Gerusalemme (nel Tempio),
ma piuttosto in Spirito e verità” (Gv. 4,21).
Dio con gli anni non può aver cambiato linea;

e chiede ancora la povertà alla sua Chiesa;
formare comunità di fede,
più che strutture di culto !
- Ci sono state apparizioni in cui la Vergine
assicurava che quanti si fossero 

recati in pellegrinaggio in quel santuario
dell’apparizione… 

e avessero venerato quell’immagine sacra
avrebbero ricevuto

“molte grazie” e la salvezza eterna.
Oppure 
l’apparizione assicurava la salvezza eterna

se si fossero celebrati i primi 9 venerdì del mese,
con Messa e Comunione.

Non possono essere parole “rivelate” dall’alto,
perché andrebbero in contrasto con quanto 

ha detto Gesù e poi ribadito più volte

da S.Paolo, che cioè:
non sono le opere, le preghiere, le Messe, ecc…

a salvare… ma solo l’Amore di Dio

indipendentemente dalle nostre “opere buone”.

S.Paolo dice anche chiaramente il perchè:

1° perché se fossero le nostre opere buone a salvarci, non sarebbe stata necessaria l’Incarnazione del Figlio di Dio… 
tanto ci saremmo salvati da soli.

2° perché se noi fossimo in grado

di salvarci da soli 

osservando alcune pratiche: 

opere buone, preghiere, Messe…
(come dicevano i farisei a Gesù);

noi faremmo un “salto di natura”

dalla natura umana a quella divina.
Perché in questo consiste la salvezza finale: 
raggiungere Dio e il Paradiso.
Da soli noi non possiamo fare 

il passaggio dalla natura umana a quella divina.

Sarebbe come se un cane,

ben educato e servizievole…
(anche se parlasse tre lingue)
potesse pensare di essere diventato una persona…
Rimarrebbe sempre un cane;
potrebbe essere addirittura
più intelligente e affettuoso del padrone,
rimarrebbe tuttavia sempre e solo un cane.

3° Nessun gesto di fede, neppure andare a Messa
e fare la comunione, può salvarci…

queste azioni, buone non sono mai “meritorie”

ma solo una nostra risposta all’Amore

e alla Bontà di Dio… 
Le nostre opere buone e preghiere

non servono per salvarci.

Chi ci salva è solo l’Amore di Dio

e niente altro.

E l’amore di Dio salva buoni e cattivi:
salva la prostituta e il Papa,

il santo e il dittatore delinquente,

la vittima come il persecutore,

il povero come il ricco…
In maniera diversa certamente… 
ma Dio salva tutti
perché ama ed è Padri di tutti.

Come gli riesca… Lui lo sa 
e non serve che glielo suggeriamo noi.

La Giustizia di Dio si realizza nella Bontà,
nel perdono e nella misericordia.


Se poi una persona si comporta bene nella vita e fa qualche opera buona;
questo comportamento non è 

per salvarsi davanti a Dio;
ma serve a noi stessi:

fa bene a noi, durante la vita,

aiuta a vivere più serenamente,

corrisponde alla nostra natura 
di persone educate e perbene;

è conforme ai nostri principi,

coerente con la nostra vita.

Ci aiuta a vivere in pace con gli altri.

In una parola:

se uno si comporta bene,

lo fa non per Dio o per salvarsi l’anima,

ma per se stesso,

per essere sereno, vivere in pace,

rispettando gli altri e la natura,
per essere a sua volta rispettato 

e per godere serenità, la bellezza,
l’armonia, la pace, il dialogo, la natura…

Dio ci ha creato per la nostra felicità.

Il peccato è farci del male

e farlo agli altri.

Dio certamente ci sta accanto,

per illuminarci, per indicarci il nostro bene,

ma non può imporcelo…

E siccome molti sono arrivisti, 

ignoranti, attaccabrighe, megalomani,

più furbi degli altri e disonesti…

succede quello che stiamo 
vedendo e vivendo.


Il millenarismo
- Tutti i messaggi che arrivano a me 

come penso pure a molti di voi,

in questi giorni e in occasioni precedenti,
sono messaggi originati da una cultura 

e da una mentalità “millenarista”.

Una eresia già a suo tempo condannata 

dalla Chiesa, ma che continua a spuntare fuori

specialmente in momenti particolarmente

ardui, problematici, duri, infausti.
Questa mentalità millenarista
per cui in certi momenti della storia umana,

particolarmente cupi e difficili, 
per la società, per la convivenza umana,

per la fede e la libertà,
prospetta un futuro di disastri, carestie,

pestilenze, violenze, guerre, terremoti,

catastrofi varie… 


Anche Gesù nel Vangelo accenna
a tempi di violenze, dolori e sofferenze

dovuti a guerre e “sconvolgimento di popoli…”
ma il suo linguaggio aveva un significato

e un carattere ben diversi 
dai “millenaristi” nostrani odierni.

(E tutti i suoi ascoltatori

erano in grado di capire Gesù, 

perché avevano la medesima mentalità “semita”).
Gesù talvolta ha usato alcune immagini forti

per sottolineare un messaggio importante.

Es. in un quadro d’autore

non è importante la cornice,
ma la tela.

Ecco Gesù usa un sistema analogo:

per far capire un messaggio importante (la tela)

ricorre, secondo la cultura del tempo,
a un linguaggio “apocalittico” (la cornice).

Negli ultimi giorni della sua vita,

per dare fiducia e coraggio ai suoi amici

che l’avrebbero visto in croce e poi morire,

Gesù usa delle immagini a tinte forti 

(carestie, persecuzioni, terremoti, guerre…
non come “castigo di Dio”),
per attirare l’attenzione sul messaggio 

che devono ricordare:

- Lui anche se sconfitto… ha vinto il mondo,
- sarebbe ritornato vittorioso,
- “Vedrete il Figlio dell’uomo venire sulle nubi 
del cielo, con grande potenza e gloria” (Lc 22,69).

Il pensiero di Gesù non era rivolto alle catastrofi

future, che ci sono sempre state,

ma chiedeva ai Discepoli 

di avere fede in Lui: sarebbe Risorto !


La storia dell’umanità 
è un lento cammino
dell’uomo a migliorare se stesso. 

Anche senza rendercene conto

noi siamo in cammino verso Dio, verso la salvezza,

perché questo è il disegno di Dio.

Lentamente il mondo va migliorando,

anche se a noi sembra che vada sempre peggio.

E Lui lo saprà realizzare senza ombra di dubbio;

perché quello che Dio vuole,

lo ha già realizzato;

non in maniera meccanica e automatica,

ma in un lento cammino 

come la natura e l’umanità richiedono;
che non fanno salti… ma procedono lentamente.
- La “cultura millenarista”
ha le sue basi nel libro dell’Apocalisse (20, 1-7)
e poi ha trovato sostenitori nei secoli del medioevo
in una situazione di ignoranza 

anche teologica e biblica,

di povertà e di conflitti tra città e comuni vicini.
Quella profezia male interpretata

“mille e non più mille”

si è concretizzata nei secoli medioevali,
in una religione che aveva perso 

il vero messaggio del Vangelo
(amore, misericordia, perdono)

annunciando piuttosto un Dio Giudice 
che puniva i cattivi

e premiava i buoni… quindi bisognava:
comportarsi bene, fare sacrifici, digiuni,

pregare, mortificare il corpo, ecc…

La cattiva interpretazione 

di quel passo dell’Apocalisse di S.Giovanni
ha dato origine a concetti errati

sull’imminenza della fine del mondo.

- S.Paolo stesso aveva predicato vicina 

la fine del mondo; ma poi si era ricreduto.


L’anno mille è passato 

e non è successo nulla di quanto 

i falsi profeti di sventura andavano predicando.

- Noi stessi ricordiamo personaggi 

più o meno veri, abbastanza recenti,
che annunciavano imminente la fine del mondo,

considerando i cataclismi e i guai sociali e naturali

che ci affliggevano… come segni premonitori.
- Si è fatto riferimento a presunte profezie 
che si credeva contenute nei rotoli di Qumran;
- o pronunciate da Padre Pio; 

- o ancora leggendo i testi antichi Aztechi. 
Questi addirittura avevano lasciato scritto

che la fine del mondo sarebbe avvenuta 

il 21 dicembre del 2012… ma siamo ancora qua !
- I Testimoni di Geova qualche anno fa

andavano annunciando la prossima fine del mondo; ma erano costretti a spostarla continuamente... l’ultima doveva essere il 1980…

e che solo chi andava sul Monte Bianco 
si sarebbe salvato.
Così evidentemente non è stato.


L’Apocalisse è una “rivelazione” che Giovanni

scrive a noi, non per spaventarci e per annunciare catastrofi imminenti
(tramite immagini simboliche di draghi,

mostri, mari sconvolti, fuoco…)

ma per dirci (tramite quelle immagini

che costituiscono la cornice del messaggio)

che Dio-Gesù regna,

di non aver timore per quanto può succedere,
(es. la pandemia del corona-virus)

perché la cattiveria umana e l’egoismo,

il potere di chi vuole dominare 

sono in grado di combinare tanti danni.
Ma non dobbiamo perdere la fede in Dio.

La cattiveria umana c’è sempre stata,

il male ce lo procuriamo da soli.

Dio è sì onnipotente… ma solo nell’Amore,
non usando la potenza, la forza,

annientando il malvagio per fermarlo;
ma collaborando con Dio 

sulla linea della vita, dell’amore, del perdono

siamo in grado di vincere il male.

Questo è il messaggio dell’Apocalisse!

Es. migliaia di persone si sono mosse, 
nella linea della carità e della solidarietà 
per aiutare le persone e le famiglie 
più colpite dalla pandemia del corona-virus…
Questi sono i miracoli oggi…

L’Apocalisse è una rivelazione 
perché in alcune pagine stupende

l’Apostolo di Gesù cerca di dare conforto e forza
ai cristiani perseguitati

ricorrendo a immagini e simbologie grandiose

per assicurarli della felicità che ci aspetta.
E’ vero che è una consolazione da poco;

ma contro la cattiveria e l’egoismo umano

tutti patiamo e soffriamo…

e anche Dio è impotente.
L’uomo (canaglia) è in grado di fermare Dio

e metterlo fuori dalla porta;

e Dio da Persona buona e rispettosa 

non vuole intervenire… aspetta discreto.

- Ritornando ai messaggi sul 3° segreto di Fatima.
Diamo per scontato che sia parola autentica

della Vergine a Lucia…
Questa ha lasciato scritto un documento 
da leggersi solo dopo il 1980.

Si è detto anche che solo il Papa potesse leggerlo e a sua discrezione rivelarlo;

e ancora che Lucia abbia parlato 
con consorelle e con il Parroco del paese, ecc…

Personalmente ho qualche dubbio 

che quello che andiamo dicendo e viene attribuito

alla Vergine o a Lucia sia realmente così.
Es. Quando si fa il gioco del “passa parola”,

si verifica questa stranezza:

la parola che viene sussurrata al vicino,

dopo pochi passaggi

viene completamente stravolta.

Pensiamo:
se invece di una sola parola,
è un messaggio,

che coinvolge molte persone

e che passino decenni…

probabilmente questo messaggio avrà 

una grassa probabilità di venire stravolto.
Sappiamo che tutti i Papi dal 1917 a oggi,
hanno avuto modo di leggere quel messaggio,

ma nessuno ne ha parlato apertamente.

Solo Papa Wojtyla ha interpretato 

una parte del messaggio come riferita a se stesso,
dove si accenna a un uomo vestito di bianco 

ucciso durante uno strano sconvolgimento 

da soldati e gente armata di spade e frecce.

Il Papa, modestamente, ha pensato 
di essere lui stesso “l’uomo vestito di bianco” 
ferito da un proiettile in Piazza S.Pietro.
Tuttavia non ha rivelato altro della lettera 

scritta da suor Lucia… come gli altri Papi.

Perché?


Azzardo alcune ipotesi:
1° Il messaggio contiene aspetti 
talmente terrificanti e paurosi

da non poter essere divulgato

per evitare di creare il terrore.

Ma dubito fortemente di questa ipotesi:

Dio non fa rivelazioni per creare 

panico e paura.

Non è il Dio-Gesù che conosco.
2° ipotesi: il messaggio non è affatto chiaro

come lo dimostra la parte che conosciamo,
molto confusa, immagini simboliche di cadaveri,

di spade e soldati e gente armata

con frecce, spade e lance, ecc…

Quindi i Papi non hanno rivelato nulla

perché nulla è chiaro 
e che possa darci delle indicazioni di vita.

In altre parole: 

non si sa come interpretarlo; resta oscuro.
3° ipotesi: il messaggio non è stato 

ancora rivelato perché è inconsistente;
non dice nulla che non sappiamo già
o già vissuto.
Potrebbe contenere frasi banali 

e di nessuna rilevanza spirituale o morale.

Teniamo presente che Suor Lucia, 
anche se santa,

era di modesta levatura culturale 
e sapeva leggere e scrivere a malapena.

D’altra parte a inizio secolo 1900

gli analfabeti erano 

la maggioranza della popolazione.

Perciò non viene manifestato per non 
creare una delusione a tanti devoti.

La “suspense” favorisce l’interesse 

e il bisogno del sacro.

4° ipotesi: Il messaggio potrebbe contenere

nomi di personaggi importanti, 
luoghi noti 
e riferimenti storici precisi 

sui quali è preferibile il silenzio;
e tuttavia anche conoscendo il contenuto

non cambierebbe nulla
nella vita della Chiesa o nel sociale. 

Una domanda

a proposito di apparizioni:

Perché Gesù non appare mai? 

(e se qualcuno ha detto o dice di aver parlato 
con Gesù… mi permetto di dubitare). 

Ma facciamo pure l’ipotesi che Gesù 

appaia ancora e parli:

la “nuova” verità rivelata 
non può essere accolta come “verità di fede”

dalla Chiesa e dalla comunità dei credenti…

Altrimenti dovremmo 

accettare per buoni, tutti i vangeli apocrifi,

e tutti i maghi che lungo i secoli hanno parlato 
a nome di Dio… da Nostradamus a Cagliostro.


Se Gesù si rivela a qualcuno…

quel messaggio sarà per lui.
Se Gesù volesse trasmettere

una “nuova rivelazione” 

al di fuori del Vangelo”

1° deve essere per una causa grande, 

essenziale, fondamentale,

a cui non saremmo arrivati 

senza il suo speciale intervento;
2° deve essere sulla linea del Vangelo;
3° sarebbe opportuno 
che Cristo si rivolgesse direttamente al Papa, 

visto che è il suo Vicario diretto

e in grado di coinvolgere legittimamente 
tutta la comunità cristiana…

Dio è così restio a intervenire

che ha lasciato ai Papi perfino la possibilità

di sbagliare e storicamente è avvenuto 

che sbagliassero o combinassero guai…

Senza che Cristo intervenisse mai…

ha lasciato che sbagliassero… e di certi

errori teologici e storici,

ne stiamo ancora pagando le conseguenze:

Es. 
- il maschilismo imperante nella Chiesa,


- la condanna della sessualità,


- le scomuniche 


- la condanna della Teologia della Liberazione


- l’infallibilità del papa…

fatta passare per verità di fede


non ha aiutato il dialogo con i fratelli 


Ortodossi e Protestanti.

Eppure su argomenti tanto importanti,
in cui la Chiesa mette a rischio la sua credibilità,

mai Dio-Gesù è intervenuto direttamente

per rimetterla sulla retta via…

Perché dovrebbe venire la Vergine per dirci

cose ovvie, già presenti nel Vangelo
e di tutto buon senso:

pregare, fare penitenza, comportarci bene?

N.B.

- I messaggi che girano sui cellulari 
e raggiungono migliaia forse milioni di persone 
in tutto il mondo 
creano una mentalità,

lasciano dei dubbi… 

fanno sorgere interrogativi…


Per suscitare un dubbio,
non serve una intelligenza superlativa,

è sufficiente una capacità anche modesta.

Ma risolvere quel dubbio,
creare una certezza, 

correggere convinzioni sbagliate,
dare serenità 
serve un quintale di intelligenza;
e rimane comunque sotto sotto il dubbio.

Il dubbio come il male 
lasciano sempre delle tracce…


I messaggi millenaristi

- Questi hanno tutti 

una base e un linguaggio comuni:
parlano di peccati, di diavolo, 

di castighi di Dio,

di punizione per le nostre malvagità, 

della necessità di penitenze, 
di digiuni e preghiere

per sfuggire all’ira di Dio 

e alle sue “giuste” punizioni.
Avvalorano il tutto con “rivelazioni”

di veggenti passati e recenti,
e la dimostrazione che quanto  

avevano predetto:

(cataclismi, pestilenze, guerre e fame), 

si sta veramente verificando.

Sicuro è il Vangelo di Gesù
e quello che ci dice è:

1° Dio non manda castighi 
e punizioni

per farcela pagare.

Il Dio di Gesù è Padre
e nessun padre castiga i figli, 

neppure se è un bandito…

2° Questo pensare 
a una religione fissata su:

peccato, castigo,

divieti, obblighi,

diavolo, indemoniati, inferno, 

penitenze, sacrifici e digiuni;
pensare a un Dio che “te la fa pagare”…
non è la religione di Gesù,

non è il Vangelo di Gesù,

non è il suo insegnamento.
Questa religione oscurantista,

ancora medioevale,

del proibito, della paura dei castighi

che annuncia un Dio Giudice

non è quella di Gesù.
Non è la mia religione, né la mia Chiesa.
3° Questa religione fiscale e rigorista

è quella passata

attraverso una cultura 
e una religiosità medioevale
- che esaltava l’anima e condannava il corpo,

pensava che fosse positivo e bene
il digiuno e la mortificazione;
- che predicava che noi siamo tutti

in balia del diavolo
e agiamo istigati dal diavolo 

compiendo ogni genere di nefandezze;
- che Cristo ha versato il suo sangue 

per “riscattarci dal potere del diavolo”;
- che dobbiamo patire per conquistarci 

e meritarci il paradiso… ecc…

Questa religione

e questi concetti che sanno di Antico Testamento
non appartengono alla fede cristiana,

alla Chiesa purificata e passata attraverso 

il Concilio Vaticano II.

4°  Gesù non ha versato il suo sangue 

per riscattarci dal diavolo 

(che poi non esiste neppure)
Gesù ha versato il suo sangue al Padre,

per Amore del Padre;
un sacrificio di oblazione al Padre.
Gesù al Padre non dà un poco del suo tempo,
o un regalo come facciamo noi a chi vogliamo bene,

Lui ha dato la vita: 
il massimo segno dell’amore: 

dare la vita per la persona amata.
Questo ha fatto Gesù per noi e per il Padre.
Per questo siamo sicuri che il Padre ci ama

e se ci ama… siamo già salvati;
perché è sempre e solo l’Amore a salvare.

- Il diavolo non c’entra nulla… non tocca palla!
Inutile e dannoso parlarne 

e tirarlo continuamente in ballo,

come se dovessimo qualcosa a lui

e Dio fosse sempre in contesa con il diavolo
per strappargli qualche anima.
Le anime non sono del diavolo, 

ma sempre e tutte in mano a Dio

A Dio il diavolo, se anche esistesse,
non fa una cippa!

5° La religione e la Chiesa del medioevo

non esistono più;
quella che è esistita nei secoli passati con:
- le crociate, 
- la caccia alle streghe,

- la condanna e il rogo degli eretici

- quella del massacro degli Ugonotti,
- quella della conquista forzata delle Americhe,

- quella dell’Inquisizione,
- quella per cui tutto era peccato,

- quella che condanna la sessualità
- che ha paura della donna…

Quella Chiesa e quella religione

non esistono più… per fortuna… 
Non avrebbe dovuto neppure esistere….
Anche se molti nella Chiesa di oggi,
perfino preti, Vescovi e Cardinali

(abbiamo avuto anche dei Papi recenti)

tentano di riproporla ancora alla comunità,

come la vera e unica Chiesa di Cristo.
Conclusione:
1° Se ci arrivano messaggi 

che ci parlano di futuri disastri

e di castighi di Dio:
non credeteci e non divulgateli.

I disastri sociali e personali 

ce li procuriamo da soli.

Non vengono da Dio.
2° Leggiamo e meditiamo il Vangelo di Gesù.
Leggiamo e meditiamo il suo messaggio;
cerchiamo di capire lo Spirito che lo anima. 

Dovremmo anche riuscire a capire 

quello che non è scritto, 

leggendo tra le righe.

3° Niente di quanto possiamo fare di buono,
(preghiere, Messe, penitenze, digiuni…)

raccomandato da rivelazioni, 
apparizioni e veggenti… 

è motivo di “merito” davanti a Dio:
Dio non ci ama perché siamo buoni 
ma ci ama gratuitamente, senza nostro merito:
- perché siamo già salvati da Dio;

- perché i meriti non esistono davanti a Dio.

Se ci comportiamo bene 

non è per sfuggire alla “vendetta o all’ira di Dio”,

quanto piuttosto perché fa bene a noi.
4° Si parla spesso di “peccato”
in questi messaggi.
Affermano che i castighi di Dio sono dovuti 

e sono la sua risposta ai nostri peccati.

In realtà il “peccato” è uno solo

e sempre il medesimo, quello di Adamo ed Eva:

fare senza Dio,

voler gestire la nostra vita,

la società, il denaro, i rapporti sociali,
la famiglia, la politica, la morale, ecc…

come se Dio non esistesse.
Noi vogliamo essere “autosufficienti”,
mettere Dio fuori dalla porta.

Non vogliamo che interferisca 

con la nostra libertà… ci deve lasciare in pace.

Questo è il nostro peccato… 

Non è mai contro Dio,

ma è sempre verso gli altri

e verso noi stessi.

Il nostro peccato 

è anche il nostro guaio,

ci si ritorce contro …

ma non come castigo di Dio,

quanto perché certe scelte sbagliate

le paghiamo poi nella vita.
Es. 
se costruisco una casa sul greto di un torrente

che non ha quasi mai acqua… potrebbe succedere

che prima o poi un acquazzone o una frana

provochino il crollo e la rovina di tante persone…


Se voglio più potere,

mi farò largo nella società imbrogliando

e facendo alleanze anche con la malavita,
pur di farmi strada e arrivare al potere.
Se poi lo uso male quel potere,

come un politico o un giudice immorale e incapace, 

combinerò una infinità di danni…

Ma non posso responsabilizzare Dio.

N.B.
Dio non è un’astrazione,

un concetto evanescente,

un principio filosofico,

un Essere impersonale e lontano…

Dio è il Bene,

l’Amore,

la vita, la bellezza,
la libertà,
la gioia, la musica,

la pace, ecc…

Se parlo di “Dio”
significa fare riferimento con un’unica parola a:

Pace, Amore, Gioia, bellezza, luce,
serenità, spettacolo, armonia, ecc…

Mettere Dio fuori dalla porta,

significa mettere fuori dalla porta:
il rispetto verso gli altri,

la verità, la giustizia,

il bene, la pace, ecc…

significa fare un massacro 

di tutti questi valori e beni

di cui abbiamo estremo bisogno 
per vivere serenamente
in famiglia, in società

in dialogo con la natura,

con il mondo intero.
5° Non facciamoci “apostoli” 
di falsi profeti millenaristi:
(radio locali, libri, trasmissioni TV, 
preti tradizionalisti…)
e non divulghiamo 
i loro messaggi fuorvianti.
6° Non credo che questi messaggi 
vengano dalla Vergine Maria.
Nel Vangelo ha parlato pochissimo;

il suo ruolo è stato quello di “servire” Gesù,
non essere la protagonista.
Maria ha vissuto una vita di fede,

nella povertà, nel silenzio e nella riservatezza;

non può essere che tutto ad un tratto 

si sia messa a parlare 

e non riesca più a fermarsi…

Non può essere Lei !

E’ un’altra Madonna… che non conosco.

Quella del Vangelo 

si è comportata ben diversamente!

Oltretutto sono messaggi 

che non aggiungono nulla

alla rivelazione di Gesù nel Vangelo.
Perché la Vergine dovrebbe venire dal cielo
a dirci cose scontate che già sappiamo?

7°
Certo non possiamo impedire 
alla Vergine Maria di apparire e parlare.

Tuttavia se è apparsa o appare ancora

- quel fatto prodigioso è principalmente

per l’interessato;

è un messaggio per chi lo riceve;

non può coinvolgere tutta la Chiesa.
8°
 Nelle apparizioni sembra 
che a vedere la Vergine siano solo i veggenti 

(i pastorelli, Lucia, Bernadette…)

mentre le persone presenti non vedono nulla.
Cosa significa?

Che l’apparizione probabilmente

è nella mente del veggente; 
l’immagine della Vergine si forma 
nell’iride dei suoi occhi,

nella sua coscienza; 
è una ispirazione interiore.
Potrebbe non essere, come crediamo,

un’immagine esterna, reale, concreta…

9°- Un altro interrogativo 
a proposito di apparizioni:
perché la Vergine Maria appare 
solo a noi 

cristiani cattolici

e non ai protestanti,

non agli ortodossi,
e non ai musulmani o agli induisti?

Non è la Madre di tutti?

Perché noi cristiani cattolici siamo 

più buoni e bravi degli altri?

10°- Ma una persona che vede 
la Vergine Maria, una creatura dell’al di là,

e ha un contatto con il Paradiso…

vede e contempla un’immagine di luce

di una bellezza non terrena, sconvolgente;
mentre sta vivendo una pace interiore

e uno stato d’animo così sereno e appagante
da essere completamente assorbita

e affascinata da quella visione

da perdere il contatto con la realtà terrena…

Ma questa persona che vive 
un momento di Paradiso così forte e affascinante,
può continuare a vivere la realtà quotidiana

come prima, come ha sempre vissuto ?

Credo che la sua vita venga completamente

sconvolta da quell’esperienza:
non sente più il bisogno di cose terrene, 

di pubblicità, di una bella casa,
di soldi, di sposarsi, di farsi vedere, 
che le sue apparizioni siano credute, 

che la gente sia coinvolta o meno, ecc…
Vive in questo mondo

come appartenesse già all’altro.
Es. S.Paolo dopo aver visto e parlato con Gesù

sulla via verso Damasco…
     O gli Apostoli dopo la Risurrezione di Gesù

non erano più gli stessi di prima…
11° La nostra fede cristiana è Gesù,
non la Vergine e i suoi messaggi.

Quindi non sono i messaggi della Vergine

che dovremmo meditare,

caso mai il Vangelo di Gesù.

Il centro della nostra fede 
e della religione cristiana è Gesù e solo Lui.
Il Vangelo è libertà,

è una risposta a un Dio Padre che ama

e ci vuole contenti, realizzati, 

liberi da ogni paura 
e da una religione oppressiva.

Se anche è esistita la Chiesa della paura,

dell’inferno,

del peccato,

degli obblighi e dei divieti…

questa Chiesa non era quella di Gesù.

Dio ci ha creati perché fossimo contenti
e vivessimo nella libertà dei figli di Dio.
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